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Thymallus thymallus (Linnaeus, 1758)
Specie di origine centro-nord europea ampiamente introdotta
in Italia tramite ripopolamenti, dove risulta oggi diffusa ma
prevalentemente alloctona. Tende a ibridarsi con le specie
autoctone, in particolare con Thymallus aeliani, causando
alterazioni genetiche e sostituzione delle popolazioni locali. In
alcune aree alpine è stata ipotizzata una presenza storica, ma
nella maggior parte del territorio italiano è considerata di
origine antropica.

Thymallus aeliani (Valenciennes, 1848)
Specie autoctona del versante adriatico delle Alpi, distinta
geneticamente dal temolo europeo e originaria anche del
contesto italiano. Attualmente è in forte regressione e
considerata estinta in alcune aree (es. Veneto e Friuli), con
popolazioni residue spesso soggette a introgressione genetica.
La sua conservazione è critica a causa dell’ibridazione con ceppi
alloctoni e della perdita di purezza genetica.
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Caratteristica Temolo Adriatico (T. aeliani) Temolo Europeo (T. thymallus)

Pinna dorsale (vela)
Toni più accesi e scuri, spesso bluastro-
violacei; macchie ocellate rossastre-
violacee ben definite

Colori più caldi; sfumature rossastre o
arancioni più marcate

Livrea e colore corpo Livrea più scura; riflessi argentei o bluastri;

Colorazione più chiara; sfumature
giallastre o bronzee, soprattutto sul dorso
possono presentare una grande macchia
color vinaccia lungo i fianchi,
dall'attaccatura delle pinne pelviche fino a
metà altezza del corpo

Pinna caudale
Più scura; spesso con sfumature
violacee/blu

Spesso rossastra; talvolta tendente al
colore mattone

Forma del corpo Più tozza; gibbosità dorsale più pronunciata Più slanciata e idrodinamica

Macchia scura sulla branchiostega Assente Presente

DIFFERENZE FENOTIPICHE



In sintesi, il temolo adriatico si distingue per una livrea tendente al
blu/violaceo e una forma più gibbosa, mentre il temolo europeo/danubiano
tende al giallo/rosso e a una forma slanciata.

A causa delle passate introduzioni di ceppi alloctoni, è comune trovare
individui ibridi che presentano caratteri intermedi, rendendo necessaria
l'analisi genetica per la conferma definitiva della purezza

Assenza di macchia 
sulla branchiostega

Gibbosità 
dorsale

Pinna caudale scura 
con sfumature 
violacee/blu

Livrea con riflessi 
argentei o bluastri 

Pinna dorsale toni scuri, 
bluastro-violacei



Il temolo vive principalmente nei corsi d’acqua di media e

grande portata, soprattutto nei tratti medio-alti e nelle zone

pedemontane con fondi ghiaiosi o sabbiosi.

Predilige acque ben ossigenate, con corrente vivace ma non

eccessiva e profondità moderata, dove la temperatura resta

generalmente sotto i 18–20 °C.

Può essere presente anche nei tratti superiori dei fiumi di

risorgiva e, più raramente, in alcuni grandi laghi prealpini.

Il temolo si muove spesso in zone aperte senza nascondersi,

spostandosi lungo la corrente.

I giovani tendono a riunirsi in gruppi nei tratti più bassi e
poco profondi, mentre gli adulti preferiscono acque più
veloci e di media profondità.



Affidamento per l’acquisizione del servizio per la ricognizione dello stato della popolazione di Temolo padano 
(Thymallus aeliani) nelle acque del bacino del fiume Livenza e di uno specifico studio di fattibilità che individui 
strategie e potenziali progettazioni, collaborazioni interregionali e transnazionali, utili al recupero della specie.

➢ - Ricognizione dello stato della popolazione di Temolo padano (Thymallus aeliani) nelle acque del bacino del fiume
Livenza attraverso l’effettuazione di monitoraggi specifici finalizzati alla definizione di indici di abbondanza e
struttura della popolazione in diverse tratte, nonché mediante il prelievo di almeno 40 campioni, riferiti ad
altrettanti esemplari diversi, su cui vanno effettuati i prelievi biologici utili per l'effettuazione di analisi molecolari.
L’attività di monitoraggio deve prevedere la ricerca degli esemplari nei tratti del fiume Livenza a monte della
confluenza con il fiume Meduna, comunque inclusi nei confini della Regione del Veneto, con l’effettuazione di
almeno n. 5 diverse stazioni di controllo.

➢ - Predisposizione di uno specifico Studio di fattibilità che individui strategie e progettazioni, collaborazioni
interregionali e transnazionali, utili al recupero della specie e all’incremento della popolazione nei corsi d’acqua
del Veneto, anche con riferimento specifico all’individuazione delle possibili fonti di finanziamento delle attività
descritte.

RICOGNIZIONE DELLO STATO DELLA POPOLAZIONE DI TEMOLO PADANO (Tymallus aeliani) NELLE ACQUE 

DEL LIVENZA E DI UNO SPECIFICO STUDIO DI FATTIBILITA’ CHE INDVIDUI STRATEGIE E PROGETTAZIONI, 

COLLABORAZIONI INTERREGIONALI E TRANSNAZIONALI, UTILI AL PROCESSO DELLA SPECIE



STATO AVANZAMENTO LAVORI





PROGETTI EUROPEI

ABaTe
Studio genetico su larga scala che evidenzia la diffusa ibridazione e la forte compromissione del temolo 
autoctono.
ALPASH
Analisi a livello alpino che conferma la perdita di purezza genetica in molte popolazioni e la diffusione di 
ceppi ibridi.
GREVISLIN
Progetto orientato al miglioramento degli habitat fluviali, volto a favorire condizioni ambientali idonee alla 
conservazione della specie.



• Ha evidenziato che le popolazioni di temolo nei bacini dell’Adriatico settentrionale sono profondamente influenzate 
dall’introduzione di individui non nativi. L’analisi genetica, condotta su oltre 1000 esemplari distribuiti in numerosi corsi
d’acqua, ha permesso di identificare la presenza di più gruppi genetici distinti. Due di questi appartengono al temolo 
adriatico autoctono, mentre gli altri derivano da popolazioni esotiche.

• Uno dei risultati più rilevanti è che tracce genetiche non native sono state riscontrate in tutti i siti analizzati, dimostrando
un impatto estremamente diffuso delle pratiche di semina. Tuttavia, la percentuale di componente autoctona assume 
valori superiori al 90% in alcuni tratti del fiume Adige.

• Le popolazioni dell’Adige occidentale mantengono caratteristiche genetiche tipicamente adriatiche, mentre quelle 
dell’Adige orientale risultano geneticamente affini alle popolazioni della Drava. Questo suggerisce un’origine storica 
diversa, probabilmente legata a introduzioni risalenti già al XVI secolo.

• Nel complesso, lo studio dimostra che l’ibridazione tra temoli autoctoni ed esotici è un fenomeno generalizzato. 
Nonostante ciò, esistono ancora nuclei con elevata purezza genetica,



ALPÄSCH-Principali risultati

TEMOLO

Il temolo è stato rinvenuto nel 22% delle stazioni di indagine, la densità è risultata sempre contenuta ed i
valori di biomassa accertati sono discreti nel primo tratto del fiume Piave, a valle della diga di Cadore fino allo
sbarramento di Soverzene.

L’analisi della struttura di popolazione evidenzia spesso la sola presenza di individui adulti.



ALPÄSCH-Principali risultati
TEMOLO



Totale campioni mandati 
ad analisi:62 
Totale risultati ottenuti: 52

Mappa riassuntiva con tutti 
i 52 risultati divisi per le 
diverse zone della provincia



Greveslin-Principali risultati

Thymallus: linee genetiche autoctone con aplotipi italici e 

sloveni

•Tutti gli esemplari analizzati risultano con aplotipo mitocondriale autoctono 

(adriatico)

È presente una separazione genetica tra due gruppi di popolazioni che 

indica differenze su scala locale : 

•gruppo LI_AC (alto corso Livenza) che presenta aplotipi ETS01 e FAL02 

(differenze minime tra di loro)

•gruppo FR (Francenigo) prevale l’aplotipo Ad19 (circa 97%) presenza 

minore di Ad7cs (circa 3%) 



• I temoli del Livenza sono
geneticamente autoctoni (adriatici)

• Non risultano introduzioni evidenti a
livello mitocondriale

• Esistono però differenze tra
popolazioni locali, queste differenze
indicano una struttura genetica
interna al fiume



Progetto Temolo FVG

Scopo:

• Salvaguardare e recuperare le popolazioni di temolo nei

corsi d’acqua del Friuli Venezia Giulia

• Migliorare la conoscenza biologica, ecologica e riproduttiva

della specie

• Sviluppare tecniche efficaci di allevamento e riproduzione

artificiale

• Definire strategie di gestione sostenibile basate su dati

scientifici (inclusa la genetica)

• Migliorare la conoscenza biologica, ecologica e riproduttiva

della specie

• Sviluppare tecniche efficaci di allevamento e riproduzione

artificiale

• Definire strategie di gestione sostenibile basate su dati

scientifici (inclusa la genetica)



Progetto Temolo FVG
Conclusioni:

•Il temolo è una specie fortemente in declino, sensibile a alterazioni ambientali e pressione

antropica

•Le difficoltà maggiori riguardano la riproduzione in cattività e il mantenimento di stock

riproduttori

•I ripopolamenti non controllati hanno causato ibridazione e perdita di ceppi autoctoni

La conservazione efficace richiede:

• tutela degli habitat

• gestione basata su dati genetici

• utilizzo di ceppi locali

• Il successo futuro dipende dall’integrazione tra ricerca scientifica, gestione e collaborazione

internazionale
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Per quanto riguarda la semina ittica di Temolo (Thymallus thymallus) gli esemplari oggetto di semina 
dovranno essere esclusivamente di ceppo adriatico (=sin. Thymallus aelieani). La caratterizzazione 
genetica che attesta l‟effettiva autoctonia del lotto oggetto di semina deve essere attestata da idonea 
documentazione messa a disposizione dal fornitore e resa disponibile alla consegna del materiale 
ittico. Le analisi genetiche andranno eseguite con l‟applicazione di marcatori mitocondriali (D-Loop) 
per l‟individuazione “dell‟aplogruppo Adriatico” nonché l‟analisi dei marcatori microsatellitari o altri 
marcatori del DNA nucleare con uguale potere risolutivo utili all‟identificazione degli ibridi. Inoltre 
dovrà riportare una data recente, antecedente o corrispondente a quella del giorno di immissione del 
materiale ittico.



Prove sperimentali di riproduzione ex situ
nell’incubatoio di Sottocastello Bacini 4 e 6



Temoli della Val Sesia tramite APS Sondrio



Alla luce dei dati storici raccolti dai 
progetti fin’ora eseguiti si potrebbe 

ripartire dal Livenza che presenta, se 
confermato anche da questo studio dei 

livelli di introgressione minimali.
E’ auspicabile visto che il Livenza è un 

fiume trans-regionale che ci si accordi con 
la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

per elaborare un progetto coordinato.





Mi permetto di focalizzare 
l’attenzione sui possibili sviluppi di 
queste azioni auspicando che vi sia 
una presa di coscienza dei pescatori 
e che non si faccia come è stato 
fatto, erroneamente, con il LUCCIO.

Specie transalpina

(alloctona)

Specie cisalpina 

(autoctona)



• Finalità del progetto -> sensibilizzare i 
pescatori alla pesca ed alla 
conservazione del luccio autoctono.



Dai risultati ottenuti 
dall’analisi genetica dei 17 
lucci che sono stati prelevati 
dal lago Cadore è risultato 
che non c’è nessun 
esemplare di esox cisalpinus
ma che  sono tutti lucci di 
origine alloctona.

Risultati progetto: ESOX CISALPINUS NEL LAGO DI CADORE



• Per una pesca 
credibile di qualità

• Per la salvaguardia 
della biodiversità

• Per incrementare 
l’ittiturismo.




